
A BRESSANONE PER PARLARE IL TEDESCO 

 

La classe quarta della scuola primaria di Massone ha voluto raccontarvi la sua 

esperienza a Bressanome durante la visita al mercatino di Natale. Questo testo è 

stato assemblato dalle insegnante prendendo alcune frasi dai testi elaborato dei 

bambini al ritorno dalla gita. 

Buona lettura! 

 

 
Mercoledì 12 dicembre 2007 , le classi quarte delle scuole Primarie di Massone e 
Romarzollo sono andate a Bressanone per visitare il mercatino di Natale , la città , ma 
soprattutto per parlare in tedesco.  
 
 
 
La classe di Massone si è divisa perché , per il viaggio c’erano due pullman , uno grande e 
l’ altro più piccolo………… 
 
 

 
 
 
 
 



Quando siamo arrivati  siamo andati in piazza Duomo al  mercatino  e li ci siamo divisi in 
quattro gruppi il primo e andato a fare i lavoretti  che duravano 20 minuti mentre gli altri  
gruppi  visitavano il mercatino e fare gli acquisti. 
 
 
 
 
 
 
Un gruppo è andato a fare il laboratorio: bisognava prendere dei pezzi di legno e 
appoggiarli su una tavoletta di legno, ( alcuni hanno fatto dei fiori altri ricopiavano dei lavori 
che c’erano e altri quello che gli veniva in mente)…….  
 
 

 
 



 
 
 
 
Il laboratorio era bellissimo perché bisognava fare un disegno con dei legnetti di varie 
forme, mentre un gruppo faceva lavoretto,gli altri giravano e compravano,dopo si faceva 
cambio. 
Le signore che ci dovevano spiegare come fare il lavoretto parlavano tedesco,ma con 
noi,parlavano italiano. Il mio lavoretto rappresentava una stella alpina. 
 
 

 



 
 
 
 
Arrivati, abbiamo fatto una piccola merenda; dopo ci siamo  avviati verso la piazza del 
Duomo .Abbiamo fatto un piccolo laboratorio con delle signore che parlavano in tedesco. 
Il lavoretto consisteva nel costruire con dei pezzi  di legno un  disegno natalizio sopra  una  
tavoletta . 
 
 
Finito il laboratorio siamo andati al mercatino. Molti di noi hanno comprato  tante cose da 
finire subito i soldi. 
Davanti  a una casetta io ed  Alessio eravamo impauriti all’idea di chiedere  in tedesco per 
comprare una cosa. Alla fine io ho vinto la paura  e ho chiesto bene  in tedesco. Sono 
orgoglioso di me! ……………….. 
 
La maestra veniva a vedere se parlavamo in tedesco,certi non lo sapevano il tedesco e ci 
rispondevano in Italiano.  ……………. 
 
 
 
Abbiamo preso una tavoletta di legno e un vassoio di carta e con quindici pezzettini di 
legno abbiamo realizzato un disegno. Io ho composto un Babbo Natale utilizzando tanti 
pezzettini di legno di varie misure , li ho attaccati con la colla Vinavil sopra una tavoletta di 
legno facendo un bellissimo collage. 
 
 
 
Abbiamo provato a fare dei dialoghi in tedesco. Si  potevano acquistare regali per i 
genitori, cose di ceramica o fatte a mano. Io ho comperato una fatina di porcellana in piedi 
a un unicorno che sta cavalcando l’arcobaleno, una candela profumata alla rosa e una 
minuscola renna di panno rosso.  …………………… 



La visita al mercatino è stata molto divertente,bella,interessante ed emozionante perché si 
poteva parlare in tedesco. Era divertente perché tu gli chiedevi in tedesco  ma  alcuni ti 
rispondevano in italiano. 
Il mercatino era grande e poco affollato. Io e i miei amici abbiamo cominciato dalla casetta 
centrale dove la maestra ci ha lasciati.  
La casetta che mi è piaciuta di più è stata quella dove c’erano gli animaletti fatti di legno.io 
ha comperato un riccio fatto di punte di aloe e di paglia. 
 
 
 
Le casette del mercatino erano carine e contenevano belle cose,la casetta che mi piaceva 
di più era una che conteneva un bel trenino con Babbo Natale e delle casette per il 
presepe………. 
 
 
 
C’erano degli oggetti natalizi splendidi come candele profumatissime , alberi di cristallo, 
bocce di vetro e molti altri oggetti . Io ho comprato una candela rosa , un Babbo Natale di 
legno e un albero di Natale di cristallo…………… 
 
 
 
Dopo  siamo  andati a pranzo; una scuola  ci  ha     prestato    la   sua    mensa.     
Abbiamo     mangiato,     ci    siamo    fermati     un   po’    e   dopo    siamo    andati    a     
visitare la città con una guida    di    nome     Luciano.    Abbiamo   visto     molte    cose    
interessanti    come  il   signore    a    tre    teste…………………………………… 
 
 

 
 
 



 
Ci ha detto,per esempio che la chiesa del papa fu demolita perché un nobile voleva 
passare con la carrozza ma non riusciva,quando arrivò il papa gliel’ha fatta 
ricostruire………………….. 
 
 
 
Il  Giardino  Arcivescovile  era un bellissimo parco perché c’erano piante, fiori però 
all’inverno sembra un cimitero. Poi il signor Luciano ci ha portato nella piazza Duomo e 
anche in una chiesa vecchia ma molto bella, ci ha fatto vedere la fontana dell’amore. La 
fontana dell’amore è una fontana dove una volta le ragazze si recavano a bere l’acqua, li 
incontravano dei ragazzi cominciavano a chiacchierare e dopo un po’ i ragazzi e le 
ragazze s’innamorarono ………….. 
 
 
 
Subito dopo ci ha portato a vedere l’unico pezzo di mura originale con ancora la passerella 
che aveva 800 anni!Poi ci ha raccontato la storia di un uomo di nome”Maciste”che era 
primo in tutto;però col tempo invecchiò e piano piano stava perdendo le sue capacità e 
chiese aiuto ad una strega che con un rimedio divise i poteri a metà fra Maciste e il papa. 
 
 
 
 
La citta di Bressanone è circondata da una muraglia come Arco. Un pezzo di queste mura 
ci sono ancora oggi ed Hanno più di 800 anni!!!!!  
 

 
 
 
 



Lui ci ha portato a vedere il Chiostro che aveva molti affreschi sul soffitto a volta con molti 
spicchi  
Poi ci ha portato a visitare il Duomo ,c’erano moltissimi marmi di tutti i tipi che venivano da 
ogni parte del mondo.  
 
Ho trovato molto interessanti anche la scuola del capitolo ed il chiostro con i suoi tantissimi 
affreschi .All’interno di ogni affresco c’era sempre dentro un intruso che era il committente 
di ogni disegno .Siamo andati anche fuori dalle mura e poi la guida ci ha portati nel viale 
dei Commercianti dove c’era la torre Nera, nella piazzetta con quattro tipi di case: una in 
marmo, una in legno, una in pietra e una in cemento…………………………… 
 
Il  Giardino  Arcivescovile  era un bellissimo parco perché c’erano piante, fiori però 
all’inverno sembra un cimitero. Poi il signor Luciano ci ha portato nella piazza Duomo e 
anche in una chiesa vecchia ma molto bella, ci ha fatto vedere la fontana dell’amore. La 
fontana dell’amore è una fontana dove una volta le ragazze si recavano a bere l’acqua, li 
incontravano dei ragazzi cominciavano a chiacchierare e dopo un po’ i ragazzi e le 
ragazze s’innamorarono . 
 
Poi ci mostrò la “Torre nera”una specie di campanile dove c’era un orologio normale con 
sopra l’orologio lunare. 
Dopo,col passare degli anni,anno cambiato nome in “Torre bianca”(“Torre nera” portava 
sfortuna). 
Nel tempo rimasto la guida ci portò a visitare l’interno del Duomo e ci disse che gli altari 
fatti con i marmi più pregiati di tutto il mondo. Quando uscimmo ci ritrovammo di nuovo al 
mercatino.  
 
La cosa che mi è piaciuta di più era il campanile con sopra l’orologio. Nel quadrante 
c’erano le stelle e dall’altra era tutto d’oro . Quando si vedeva solo la parte d’oro voleva 
dire che c’era la luna piena .Questo strano orologio mi è piaciuto molto. 
  
Nell’andata Kevin mi ha fatto due filmati mentre dormivo e mentre facevo versi. Nel ritorno 
io e Kevin eravamo stanchi morti e mi è piaciuto molto sul pullman piccolo.   
 
Io sono Federica una bambina della scuola di Massone e della giornata mi è piaciuto di più 
la visita alla città con la guida il signor Luciano.  
 
Quando dovevamo tornare a scuola, sul pullman abbiamo giocato agli indovinelli con tutti i 
compagni e le maestre che erano che erano con noi . 
Questa gita è stata emozionante ( tanti ringraziamenti alla maestra Tiziana) perché ho 
visto tante cose belle, anche perché ho parlato bene il tedesco. 


